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ONOREVOLI COLLEGHI ! — È opinione larga-
mente maggioritaria nel dibattito pubblico,
alla luce di evidenze non revocabili in dub-
bio, che la parte II della Costituzione e il
modello di architettura istituzionale da que-
sta emergente non riescano più a fare fronte
alle repentine sfide poste da una realtà
politica, sociale, economica e culturale in
accelerazione e radicalmente cangiante ri-
spetto al modello originariamente previsto
dai Costituenti.

L’instabilità dei governi è un dato che ha
drammaticamente caratterizzato l’intera sto-
ria repubblicana, costituendo un insormon-
tabile impedimento al progresso materiale
e spirituale della società. È improcrastina-
bile l’esigenza di riformare l’ordinamento
dello Stato, che appare inidoneo a garan-
tire l’efficacia e l’efficienza dell’azione pub-
blica. Il buon andamento e l’effettività del-
l’amministrazione dello Stato sono condi-

zioni indefettibili per la tutela delle libertà
e dei diritti degli individui di questo Paese.

La rimodulazione degli organi apicali
dell’ordinamento non si pone in antitesi
con la volontà dei Costituenti, ma ne rap-
presenta un naturale continuum. È nello
spirito e nella volontà di coloro che ci
hanno restituito le libertà violate l’essen-
zialità della riforma. Le parole dei membri
della Costituente irradiano lucenti le tene-
bre dell’attualità. Piero Calamandrei, il 4
settembre 1946, in occasione dell’esame
dell’ordine del giorno Perassi sulla forma
di governo, così si pronunciava: « La demo-
crazia, per funzionare, deve avere un Go-
verno stabile: questo è il problema fonda-
mentale della democrazia. Se un regime
democratico non riesce a darsi un governo
che governi, esso è condannato. [...] Pre-
messo questo, quelle cautele pratiche che
sono state suggerite da vari colleghi per
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garantire che nella repubblica parlamen-
tare si abbia stabilità di governo, sono
veramente efficaci a questo scopo ? ». Di-
chiarazioni profetiche, se rilette a distanza
di settantacinque anni. Massimo Severo
Giannini, capo di gabinetto del Ministro
per la Costituente Pietro Nenni e protago-
nista di quell’epoca di rinascita, constatò
amaramente i limiti della Carta fondamen-
tale: « La terza parte della Costituzione,
quella rubricata come “ordinamento della
Repubblica”, costituisce la parte più estesa
della Carta medesima, ed è anche quella
meno felice. Se se ne levano le norme che
trattano delle regioni, degli enti locali, e le
garanzie costituzionali, è un prodotto al-
quanto mediocre. [...] Devo dire che ap-
pena la Costituzione fu approvata dall’As-
semblea costituente fummo in parecchi a
dire che quella costituzione non avrebbe
funzionato, per l’esperienza storica che già
si possedeva ».

Riportare alla luce il pensiero di coloro
che hanno fondato una stagione ispirata al
riconoscimento delle libertà individuali è la
premessa di qualsivoglia riforma costitu-
zionale. La revisione dell’architettura isti-
tuzionale si pone nel solco dell’operato dei
Padri dell’Italia repubblicana. Modificare
la parte II della Costituzione, così da attri-
buire alle istituzioni i poteri per mutare la
realtà secondo i desideri e le speranze degli
individui, è la piena realizzazione dello
spirito costituente. Una riforma che non
oscuri e alteri, ma che completi e perfe-
zioni il lavoro dell’Assemblea costituente: è
questo lo spirito della presente proposta di
legge costituzionale.

Le ragioni di una profonda revisione
dell’ordinamento della Repubblica sono ma-
nifeste. Gran parte delle trasformazioni
meramente fattuali, incidenti direttamente
e in maniera patente sulla forma di Go-
verno, sulla forma di Stato nonché sul
rapporto tra il Governo, il Parlamento e le
autonomie territoriali, non si sono asso-
ciate a una rimodulazione del sistema isti-
tuzionale, la quale pertanto appare non più
rinviabile, per realizzare un generale rial-
lineamento della Carta costituzionale al
mondo in cui siamo chiamati a vivere e alle
sfide sempre più rilevanti che siamo chia-

mati ad affrontare. Appare infatti chiaro
come ci si sia trovati, nel corso degli anni,
davanti a risposte spontanee, fattuali ap-
punto, le quali però hanno ingenerato il
rischio di produrre, in modo non meditato,
una sorta di moto di faglia nel terreno sul
quale sono fondate le istituzioni, potenzial-
mente incline a disarticolare la funziona-
lità dei pubblici poteri, non più nitida-
mente perimetrati. Per questo si ritiene che
sia giunto il momento – non casualmente
nella fase di ricostruzione del tessuto so-
ciale italiano così duramente provato dal-
l’incedere della pandemia – di una pro-
fonda revisione del sistema, volta alla rie-
dificazione, e non alla mera, formalistica
ristrutturazione, dell’architettura istituzio-
nale della Repubblica.

Proprio la necessità sottesa alla riforma
qui prefigurata impone di limitare l’inter-
vento proposto all’individuazione dello stru-
mento e del metodo, quello dell’istituzione
di un’Assemblea per la riforma della parte
II della Costituzione, all’interno della quale
veicolare un più ampio, approfondito, or-
ganico dibattito sui profili attinenti al me-
rito.

Preliminarmente sembra d’uopo deline-
are la motivazione sottesa al ricorso allo
strumento dell’Assemblea per procedere ad
una riforma qualitativamente e quantitati-
vamente estesa, coinvolgente l’intera parte
II della Costituzione. In primo luogo, come
in ogni momento storico di crisi, quale fu,
fatte le debite contestualizzazioni, quello
che portò all’approvazione della Costitu-
zione, appare irrinunciabile uno spirito di
genuina concordia nazionale e di unione,
pur nella pluralistica diversità delle opzioni
concettuali e della complessiva visione della
cosa pubblica e della sua organizzazione.
D’altronde, appare indubbio che l’Assem-
blea per la riforma della parte II della
Costituzione, anche in termini puramente
simbolici, rappresenti il momento in asso-
luto più alto immaginabile sotto tale ri-
guardo, atto a coagulare lo spirito unitario,
funzionale alla ripartenza del Paese invo-
cata dalle più alte cariche istituzionali, in
primis dal Presidente della Repubblica. Pro-
prio per l’alto profilo che qui si immagina,
si ritiene essenziale delineare l’ambito di
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operatività, il metodo complessivo e non il
merito, che invece sarà rimesso alle distinte
sensibilità che si incontreranno in una pro-
ficua dialettica riformatrice in seno all’As-
semblea stessa.

Non si disconosce la profonda connes-
sione tra le parti II e I della Costituzione;
ogni modifica dell’assetto istituzionale è
comunque una modifica tale da ingenerare
un sistema complessivo che finisce, inevi-
tabilmente e funzionalmente, per incidere
sulla forma e sulla sostanza dei diritti san-
citi nella parte I. Proprio questo aspetto
informa la ratio complessiva del senso pro-
fondo di un’iniziativa volta a istituire un
consesso di puro spirito costituente, quanto
più possibile alieno da elementi di parti-
gianeria partitica e che, al contrario, at-
tinga alle migliori e più alte espressioni del
pensiero politico. Solo un’Assemblea per la
riforma della Costituzione, elettivamente
legittimata e costituita, potrà decidere quale
assetto prefigurare e in quale modo tale
nuovo assetto possa informare, in senso e
contesto, i diritti che, pur formalmente
intoccati, appare chiaro assumeranno una
differente fisionomia, nella rinnovata ar-
chitettura istituzionale. È in fondo questa
la caratterizzazione che ha portato a rite-
nere opportuno introdurre una deroga alle
ordinarie procedure di revisione di cui al-
l’articolo 138 della Costituzione, la cui ope-
ratività viene sospesa, per la parte che qui
interessa, cioè la revisione della parte II,
durante l’attività dell’Assemblea stessa.

Per quanto riguarda la composizione
dell’Assemblea, si è ritenuto di dover con-
templare un numero di componenti suffi-
cientemente rappresentativo delle realtà po-
litiche, sociali e di opinione, portando da
un lato a sintesi precedenti progetti di legge
costituzionale, ciascuno dei quali aveva op-
tato per un diverso numero di componenti,
giungendo così a individuare il numero dei
componenti in cento: come è noto, progetti
di legge costituzionale presentati a tale ri-
guardo nella XVI legislatura avevano pre-
visto assemblee composte ora di centocin-
quanta, ora di ottanta, ora di duecento, di
cento o di novanta membri. Il numero di
cento appare equilibrato e preferibile an-
che alla luce dell’intervenuta legge costitu-

zionale 19 ottobre 2020, n. 1, che ha ri-
dotto la composizione numerica delle Ca-
mere del Parlamento: si tratta di un nu-
mero che quindi contempera la delicatezza
dei richiesti interventi riformatori con la
snellezza imposta dalla riforma costituzio-
nale, confermata in sede referendaria. An-
che la stringente perimetrazione delle fun-
zioni dell’Assemblea deve essere inscritta e
letta nell’idea generale sottesa alla sua stessa
istituzione: concentrarsi sul riassetto del-
l’architettura istituzionale senza uscire da
tale ambito. In questo quadro deve essere
letta la previsione che preclude l’autoriz-
zazione del Presidente della Repubblica
alla presentazione di disegni di legge costi-
tuzionale da parte del Governo, proprio al
fine di evitare la sovrapposizione tra l’in-
dirizzo politico di maggioranza e l’esercizio
del potere di riforma costituzionale, pre-
venendo il rischio che la Costituzione e le
ipotesi di riforma della stessa possano di-
venire terreno di scontro tra le forze par-
lamentari. Proprio l’elevato profilo che ri-
guarda i componenti, a base elettiva, ha
portato a ritenere preferibile, in tema di
status, riconoscere a essi le prerogative e le
immunità parlamentari. In merito al pro-
cedimento elettorale, proprio per la natura
dell’Assemblea, per il suo essere consesso
di idee e opinioni piuttosto che luogo di
connotazione partitica, si ritiene conve-
niente proporre il metodo di elezione dei
membri del Parlamento europeo spettanti
all’Italia (legge 24 gennaio 1979, n. 18), che
ha impianto squisitamente proporzionale,
prevede strutturalmente meccanismi di tu-
tela delle pari opportunità tra i sessi e di
tutela adeguata delle minoranze linguisti-
che. Da ultimo si segnala l’elemento topo-
grafico di localizzazione della sede istitu-
zionale dell’Assemblea, che si è voluto sta-
bilire nella sede del Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro (CNEL): si tratta
di un espresso riconoscimento della va-
lenza costituzionalmente riconosciuta del
CNEL, quale organismo neutro rispetto alla
ridefinizione dell’assetto istituzionale della
parte II della Costituzione.

Il testo della presente proposta di legge
costituzionale è mutuato dalla proposta
predisposta dalla Fondazione Einaudi nello
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scorso luglio 2021. Salvi i princìpi generali
ispiratori, l’articolato potrà essere miglio-
rato nel corso dell’iter parlamentare per
renderlo il più conforme possibile alla vo-
lontà delle forze politiche. Esso si compone
di 16 articoli. L’articolo 1 disciplina l’isti-
tuzione dell’Assemblea, la sua finalità, che
è appunto orientata e limitata alla rimo-
dellazione della Costituzione, con esclu-
sione tassativa di interventi di modifica
della parte I, mentre l’articolo 2 stabilisce
che l’Assemblea sia eletta in concomitanza
con le elezioni politiche generali immedia-
tamente successive alla data di entrata in
vigore della legge costituzionale. Il combi-
nato disposto degli articoli 1 e 2 delinea
compiti e funzioni dell’Assemblea e soprat-
tutto l’irrinunciabile cardine di una ridefi-
nizione dell’assetto istituzionale in coe-
renza assoluta con la parte I della Costi-
tuzione, e fissa i limiti oggettivi dell’azione
di riforma costituzionale, limitando detta
azione alla parte II della Costituzione. Poi-
ché peraltro, come si è già avuto modo di
specificare, ogni modifica organica della
parte II finisce inevitabilmente per river-
berarsi anche sul portato sostanziale delle
libertà e dei diritti sanciti nella parte I,
proprio perciò, da un lato, si è affidata
quest’opera ad un’Assemblea, e non a una
commissione o a un comitato di saggi, e
dall’altro lato, si è ritenuto di specificare
analiticamente il senso di una riforma che
deve fisiologicamente migliorare e attualiz-
zare il portato di quelle libertà e di quei
diritti. L’articolo 3 determina le funzioni
dell’Assemblea per la riforma della parte II
della Costituzione, nel periodo della sua
durata, attribuendo alla sua competenza
esclusiva le questioni attinenti alla revi-
sione costituzionale. Il comma 2 dell’arti-
colo 3 prevede che possano essere presi in
considerazione dall’Assemblea i progetti di
legge d’iniziativa parlamentare in materia
costituzionale presentati alle Camere: que-
sta speciale disposizione prefigura un’atti-
vità di valore meramente conoscitivo, senza
configurare alcun vincolo all’esercizio del
potere di revisione costituzionale conferito
all’Assemblea. Analogamente e per le già
esposte motivazioni, al comma 3 dell’arti-
colo 3 si prevede che il Presidente della

Repubblica non autorizzi la presentazione
di disegni di legge costituzionale da parte
del Governo. L’articolo 4 nei suoi tre commi
determina la composizione e la durata del-
l’Assemblea per la riforma della parte II
della Costituzione, stabilendo in cento il
numero dei suoi componenti e in un anno
la sua durata, al fine, da un lato, di svin-
colare il suo mandato da quello delle Ca-
mere e, dall’altro lato, di prevedere un
periodo di attività sufficientemente lungo
per una proficua opera di discussione, ana-
lisi, proposta, redazione e approvazione di
un testo costituzionale. Particolarmente si-
gnificativa appare la disposizione conclu-
siva, contenuta nel comma 3, per cui lo
scioglimento delle Camere dopo l’avvio dei
lavori non importa lo scioglimento dell’As-
semblea. L’articolo 5 stabilisce i criteri di
elettorato attivo e passivo. L’articolo 6 de-
linea lo status dei componenti dell’Assem-
blea, modellandone la fisionomia sulle ga-
ranzie attribuite ai parlamentari, alla luce
della rilevanza delle funzioni esercitate:
pertanto si dispone che ogni membro del-
l’Assemblea rappresenti la Nazione ed eser-
citi i propri compiti e le proprie attribu-
zioni senza vincolo di mandato e sotto
l’usbergo protettivo dell’articolo 68 della
Costituzione. È l’Assemblea nell’esercizio
della sua autonomia e indipendenza a de-
terminare l’indennità da erogare ai suoi
membri. L’articolo 7 prevede le cause di
ineleggibilità e incompatibilità dei membri
dell’Assemblea, al fine di assicurare l’indi-
pendenza indispensabile all’alta funzione
esercitata. L’articolo 8 regola l’elezione a
suffragio universale, con voto diretto, li-
bero e segreto da esprimere in unico turno
elettorale. L’assegnazione dei seggi avviene
mediante sistema proporzionale modellato
sul sistema della legge 24 gennaio 1979,
n. 18, recante norme per l’elezione dei mem-
bri del Parlamento europeo spettanti all’I-
talia. L’articolo 9 indica le caratteristiche
del procedimento elettorale, disponendo a
questo fine l’applicazione del sistema pro-
porzionale puro previsto per l’elezione dei
membri del Parlamento europeo spettanti
all’Italia: la citata legge n. 18 del 1979
contiene infatti le regole necessarie per
garantire il pluralismo delle idee politiche,
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riconoscere la specificità delle minoranze
linguistiche e assicurare pari opportunità
tra i sessi, secondo quanto ivi previsto agli
articoli 12 e 13.

L’articolo 10 della proposta di legge co-
stituzionale colloca la sede dell’Assemblea
nell’attuale sede del CNEL, le cui dotazioni
strumentali e di personale saranno utiliz-
zate per le esigenze funzionali dell’Assem-
blea stessa. L’articolo 11 definisce le mo-
dalità di insediamento dell’Assemblea en-
tro trenta giorni dalla sua elezione: si sta-
bilisce che essa, nella seduta d’insediamento,
sia presieduta dal membro più anziano. La
prima seduta è convocata dal Presidente
della Repubblica. L’articolo 12 determina i
criteri di organizzazione dei lavori e pre-
vede l’elezione di un Presidente, due Vice-
presidenti, tre Segretari e due Questori. Per
i suoi lavori, l’Assemblea adotterà un pro-
prio Regolamento. L’articolo 13 consente
l’istituzione di Commissioni consultive in
seno all’Assemblea.

L’articolo 14 individua le risorse finan-
ziarie, le dotazioni strumentali e le risorse
umane di cui potrà avvalersi l’Assemblea:
da un lato saranno utilizzate le strutture e
il personale del CNEL, dall’altro lato il
bilancio dell’Assemblea potrà disporre di
un importo non superiore al 5 per cento
della dotazione complessivamente asse-

gnata ai due rami del Parlamento, che non
sarà sottratto dai bilanci delle Camere ma
iscritto separatamente nel bilancio dello
Stato. L’articolo 15 disciplina l’approva-
zione e la promulgazione della legge costi-
tuzionale. Si prevede che il testo sia vali-
damente adottato se è approvato dall’As-
semblea per la riforma della parte II della
Costituzione con la maggioranza qualifi-
cata dei due terzi dei suoi membri. Qualora
non sia raggiunta tale maggioranza, l’As-
semblea decade dal suo mandato ed è sciolta
di diritto. Al fine di garantire una coerente
e omogenea transizione verso il nuovo or-
dinamento costituzionale, l’efficacia della
legge costituzionale approvata dall’Assem-
blea è sospesa fino al termine della legisla-
tura. Sempre in ossequio all’esigenza di
organicità e sistematicità della riforma, il
comma 3 dispone che gli organi costituzio-
nali la cui disciplina sia oggetto di modifi-
cazione nel testo di riforma deliberato dal-
l’Assemblea decadano contestualmente al
termine della legislatura. Infine, l’articolo
16 prevede che, fino all’approvazione del
proprio Regolamento e per quanto non
previsto da esso e dalla legge costituzionale,
l’Assemblea applichi, per quanto compati-
bile, il Regolamento del Senato della Re-
pubblica.
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE
__

CAPO I

ISTITUZIONE, LIMITI E COMPOSIZIONE

Art. 1.

(Istituzione e competenza)

1. È istituita un’Assemblea per la ri-
forma della parte II della Costituzione.

2. L’Assemblea ha il compito di rifor-
mare le disposizioni della parte II della
Costituzione, fatto salvo l’articolo 139 della
medesima, assicurando la coerenza delle
norme adottate con i princìpi e le disposi-
zioni della parte I della Costituzione.

3. Non possono essere oggetto di revi-
sione da parte dell’Assemblea i princìpi
fondamentali e le norme della parte I della
Costituzione.

Art. 2.

(Composizione e poteri)

1. L’Assemblea per la riforma della parte
II della Costituzione è eletta contestual-
mente allo svolgimento delle elezioni poli-
tiche generali successive alla data di en-
trata in vigore della presente legge costitu-
zionale.

2. L’Assemblea è composta da cento
membri.

3. L’Assemblea svolge le funzioni ad essa
attribuite dall’articolo 1, nei limiti ivi indi-
cati, mediante l’approvazione di un’unica
legge di revisione costituzionale, secondo le
disposizioni della presente legge costituzio-
nale, in deroga alle procedure previste dal-
l’articolo 138 della Costituzione.

Art. 3.

(Funzioni dell’Assemblea)

1. L’Assemblea per la riforma della parte
II della Costituzione delibera in via esclu-
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siva in materia di revisione della parte II
della Costituzione.

2. L’Assemblea per la riforma della Co-
stituzione può prendere in considerazione,
ai fini dello svolgimento delle funzioni ad
essa attribuite dagli articoli 1 e 2, i progetti
di legge costituzionale e i progetti di legge
ordinaria in materia costituzionale aventi
oggetto attinente alle proprie competenze,
presentati alle Camere e da esse non an-
cora approvati definitivamente alla data di
costituzione dell’Assemblea stessa o succes-
sivamente.

3. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge costituzionale fino alla con-
clusione dei lavori dell’Assemblea, il Presi-
dente della Repubblica non autorizza la
presentazione di disegni di legge di revi-
sione della parte II della Costituzione da
parte del Governo.

4. Nel periodo indicato al comma 3, le
Camere non procedono all’esame di pro-
getti di legge di revisione della parte II della
Costituzione. Nel medesimo periodo sono
sospesi i termini di cui all’articolo 138 della
Costituzione per i procedimenti in corso e
per le leggi di revisione della parte II della
Costituzione approvate e non promulgate
alla data di entrata in vigore della presente
legge costituzionale. Tali procedimenti sono
estinti alla data di promulgazione della
legge costituzionale approvata dall’Assem-
blea ai sensi dell’articolo 15.

Art. 4.

(Composizione e durata)

1. L’elezione dell’Assemblea per la ri-
forma della parte II della Costituzione è
indetta con decreto del Presidente della
Repubblica e si svolge nella stessa data
delle elezioni per il primo rinnovo delle
Camere successivo alla data di entrata in
vigore della presente legge costituzionale.

2. L’Assemblea è composta da cento
membri e dura in carica un anno. Il ter-
mine non è prorogabile.

3. Lo scioglimento di una o di entrambe
le Camere non comporta la decadenza del-
l’Assemblea.
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Art. 5.

(Elettorato attivo e passivo)

1. Sono elettori dell’Assemblea per la
riforma della parte II della Costituzione i
cittadini che hanno compiuto la maggiore
età alla data delle elezioni. Sono eleggibili
gli elettori che alla medesima data hanno
compiuto il venticinquesimo anno di età e
non versano in condizioni di ineleggibilità o
incompatibilità ai sensi dell’articolo 7.

2. Gli elettori iscritti all’Anagrafe degli
italiani residenti all’estero esercitano il di-
ritto di voto secondo quanto previsto dalla
legge 27 dicembre 2001, n. 459, in quanto
compatibile con la presente legge costitu-
zionale. I seggi dell’Assemblea attribuiti alla
circoscrizione Estero sono quattro, uno per
ciascuna delle ripartizioni di cui all’articolo
6, comma 1, della citata legge n. 459 del
2001.

Art. 6.

(Status dei componenti)

1. Ogni membro dell’Assemblea per la
riforma della parte II della Costituzione
rappresenta la Nazione, esercita le sue fun-
zioni senza vincolo di mandato e gode delle
guarentigie previste dall’articolo 68 della
Costituzione per i membri del Parlamento.

2. I membri dell’Assemblea, per il pe-
riodo in cui sono in carica, ricevono l’in-
dennità stabilita dalla stessa Assemblea.
Hanno diritto al rimborso delle spese e agli
altri trattamenti spettanti ai membri del
Parlamento, nella misura determinata con
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del-
l’Assemblea.

Art. 7.

(Ineleggibilità e incompatibilità)

1. Non sono eleggibili all’Assemblea per
la riforma della parte II della Costituzione
i senatori, i deputati, i membri del Parla-
mento europeo spettanti all’Italia, i mem-
bri del Governo, i sindaci, i sindaci metro-
politani, i presidenti delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano,
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gli assessori e i consiglieri regionali, pro-
vinciali, comunali e metropolitani, salvo
che non siano cessati dalle funzioni eser-
citate entro la data di convocazione dei
comizi elettorali.

2. Le cariche di cui al comma 1 sono
incompatibili con quella di membro del-
l’Assemblea e, se assunte nel corso del
mandato, determinano automaticamente la
decadenza dalla carica di membro dell’As-
semblea.

3. Spetta all’Assemblea di giudicare de-
finitivamente sui titoli di ammissione dei
suoi membri e sulle cause, preesistenti o
sopraggiunte, di ineleggibilità e di incom-
patibilità.

CAPO II

ELEZIONE

Art. 8.

(Elezione)

1. L’Assemblea per la riforma della parte
II della Costituzione è eletta a suffragio
universale, con voto diretto ed eguale, li-
bero e segreto, espresso in unico turno
elettorale.

2. L’assegnazione dei seggi tra le liste
concorrenti è effettuata in ragione propor-
zionale, senza soglia di sbarramento, se-
condo le disposizioni del presente capo.

Art. 9.

(Procedimento elettorale e modifiche al si-
stema elettorale di riferimento)

1. Per la disciplina del procedimento
elettorale preparatorio, per le modalità di
presentazione delle liste e per la riparti-
zione dei seggi nonché per ogni atto pro-
cedimentale e sostanziale necessario all’e-
lezione dell’Assemblea per la riforma della
parte II della Costituzione si applica la
legge 24 gennaio 1979, n. 18, in quanto
compatibile con la presente legge costitu-
zionale.
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2. In particolare, le disposizioni della
legge 24 gennaio 1979, n. 18, si applicano
con i seguenti adattamenti:

a) ogni riferimento ai membri del Par-
lamento europeo spettanti all’Italia si in-
tende riferito ai membri dell’Assemblea per
la riforma della parte II della Costituzione;

b) alla circoscrizione Italia nord-occi-
dentale sono attribuiti ventotto seggi, alla
circoscrizione Italia nord-orientale dician-
nove seggi, alla circoscrizione Italia cen-
trale diciannove seggi, alla circoscrizione
Italia meridionale ventitré seggi e alla cir-
coscrizione Italia insulare undici seggi. Even-
tuali rettifiche sono disposte con decreto
del Presidente della Repubblica, su propo-
sta del Ministro dell’interno, secondo i cri-
teri e le modalità previsti dall’articolo 2,
terzo comma, della legge n. 18 del 1979;

c) ai fini della sottoscrizione delle
liste, ai sensi dell’articolo 12 della legge
n. 18 del 1979, non si applicano i commi
secondo, terzo, quarto e quinto del mede-
simo articolo 12. Tre deputati o senatori,
ancorché appartenenti a gruppi parlamen-
tari diversi, sono legittimati a sottoscrivere
la presentazione della lista;

d) ai fini dell’espressione del voto di
preferenza, ai sensi dell’articolo 14 della
legge n. 18 del 1979, il voto espresso senza
l’indicazione di preferenza si intende attri-
buito al primo candidato della lista;

e) non si applicano le disposizioni in
cui si fa riferimento alle istituzioni dell’U-
nione europea;

f) per il voto dei cittadini italiani re-
sidenti all’estero, in luogo del titolo VI e
dell’articolo 50 della legge n. 18 del 1979, si
applicano, ai sensi dell’articolo 5 della pre-
sente legge costituzionale, le disposizioni
della legge 27 dicembre 2001, n. 459;

g) non si applicano le disposizioni
degli articoli 3, secondo comma, 4, secondo
comma, e 21, primo comma, numero 1-bis),
della legge n. 18 del 1979.

CAPO III

ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO
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Art. 10.

(Sede dell’Assemblea)

1. L’Assemblea per la riforma della parte
II della Costituzione e i suoi organi si
riuniscono nella sede del Consiglio nazio-
nale dell’economia e del lavoro (CNEL) in
Roma.

2. Per tutto il periodo di svolgimento dei
lavori dell’Assemblea:

a) gli uffici e le attrezzature del CNEL
sono posti al servizio dell’Assemblea e dei
suoi organi;

b) il personale del CNEL è posto alle
dipendenze funzionali della Presidenza del-
l’Assemblea per lo svolgimento dei compiti
occorrenti all’esercizio delle funzioni del-
l’Assemblea stessa e dei suoi organi.

Art. 11.

(Insediamento dell’Assemblea)

1. La prima seduta dell’Assemblea per
la riforma della parte II della Costituzione
è convocata dal Presidente della Repub-
blica e ha luogo entro trenta giorni dalla
data dell’elezione.

2. L’Assemblea, all’inizio dei suoi lavori,
è presieduta dal membro più anziano per
età. Sono Segretari provvisori i due mem-
bri più giovani per età.

Art. 12.

(Organizzazione dei lavori)

1. L’Assemblea per la riforma della parte
II della Costituzione elegge nella prima
seduta un Presidente, due Vicepresidenti,
tre Segretari e due Questori. Sono eletti i
membri che ricevono più voti in ciascuna
votazione.

2. L’Assemblea adotta il proprio Rego-
lamento a maggioranza assoluta dei suoi
componenti.

Art. 13.

(Commissioni)

1. L’Assemblea per la riforma della parte
II della Costituzione può costituire al pro-
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prio interno una o più Commissioni con
funzioni referenti, secondo le disposizioni
del Regolamento.

Art. 14.

(Risorse finanziarie)

1. L’Assemblea per la riforma della parte
II della Costituzione, per lo svolgimento dei
propri lavori e per le necessità funzionali
dei suoi membri, si avvale delle strutture e
del personale del CNEL nonché del perso-
nale messo a disposizione dalla Camera dei
deputati e dal Senato della Repubblica, su
richiesta dell’Ufficio di Presidenza dell’As-
semblea stessa e previa intesa con i Presi-
denti delle due Camere.

2. La dotazione ordinaria di bilancio
dell’Assemblea è costituita da un importo
da essa determinato in misura non supe-
riore al 5 per cento della dotazione com-
plessivamente assegnata alle Camere. La
dotazione, aggiuntiva rispetto a quelle pre-
viste per gli organi costituzionali dello Stato,
è iscritta separatamente nel bilancio dello
Stato entro quindici giorni dalla data della
comunicazione dell’importo al Governo da
parte del Presidente dell’Assemblea.

CAPO IV

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 15.

(Approvazione e promulgazione della legge di
revisione costituzionale)

1. Il testo della legge di revisione costi-
tuzionale è approvato dall’Assemblea per la
riforma della parte II della Costituzione
articolo per articolo e, nella votazione fi-
nale, con la maggioranza dei due terzi dei
suoi membri. Se non è raggiunta tale mag-
gioranza, l’Assemblea decade dalle sue fun-
zioni ed è sciolta di diritto.

2. Il Presidente dell’Assemblea comu-
nica al Presidente della Repubblica l’ap-
provazione della legge di revisione costitu-
zionale approvata ai sensi del comma 1. Il
Presidente della Repubblica promulga senza
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indugio la legge di revisione costituzionale,
che, dopo la promulgazione, è immediata-
mente pubblicata nella Gazzetta Ufficiale.

3. Le disposizioni della legge di riforma
costituzionale si applicano a decorrere dalla
legislatura successiva a quella in corso alla
data della sua approvazione.

4. Gli organi costituzionali la cui disci-
plina sia modificata dalla legge di riforma
costituzionale decadono con la fine della
legislatura in corso alla data della sua
approvazione.

5. Le Camere non possono modificare la
legge di revisione costituzionale approvata
dall’Assemblea prima che essa abbia acqui-
stato efficacia ai sensi del comma 3.

Art. 16.

(Norma di rinvio)

1. Per quanto non previsto dalla pre-
sente legge costituzionale e dal Regola-
mento adottato dall’Assemblea per la ri-
forma della parte II della Costituzione, e
comunque fino all’approvazione del mede-
simo Regolamento ai sensi dell’articolo 12,
comma 2, l’Assemblea applica, in quanto
compatibile, il Regolamento del Senato della
Repubblica.
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